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TORNATA DEL 18 APRILE 

prouver la proposition Lanza, j'appuie la proposition suspen-
sive Revel. 

paxiìieki . Signori, la connessione che v'ha tra i pro-
getti di legge di cui si tratta, e specialmente tra due di essi, 
m'induce ad appoggiare la proposta dell'onorevole signor 
Lanza. Per la mutazione di propriété che segue a causa di 
morte è dovuta la tassa di successione, dalla quale, secondo 
il progetto, non sarebbe nemmeno esente la linea ascenden-
tale e discendentale. Per la mutazione di proprietà cui dà 
luogo un atto tra vivi si paga il diritto d'insinuazione. Ora 
questo diritto e quella tassa, cui i Francesi danno la comune 
denominazione di enregistrement, vogliono necessariamente 
esser posti in correlazione. Nè io sarò solo a credere conve-
niente che il figlio, per esempio, non paghi, pei beni che 
viene a conseguire dalla paterna eredità, una tassa diversa 
dal diritto cui va soggetto pei beni che il padre gli abbia as-
segnati per atto tra vivi. Si presenterà anche, fra le molte 
altre questioni, quella di vedere se il diritto d'insinuazione 
da corrispondersi per le donazioni fra vivi debba esser messo 
in armonia colla tassa di successione; se cioè convenga di 
fissare il diritto per le donazioni in dipendenza del grado di 
parentela esistente fra il donante ed il donatario, nello stesso 
modo che la tassa di successione si regola secondo il grado 
di parentela che esiste tra il defunto e l'erede. 
.Io sono pertanto d'avviso che si debba adottare la proposta 

del signor Lanza, affinchè le relazioni che saranno presentate 
alla Camera sieno dettate da quell'unità di concetto che è 
sommamente necessaria in questa materia. 

rosemuini. Ho chiesto la parola per rispondere ad una 
osservazione dei signor Mollard, la quale mi sembra poco 
conforme al vero. Egli nega che il Ministero abbia inteso di 
presentare alla Camera un sistema complessivo di leggi e di 
provvedimenti. Egli dice che il Ministero ci ha presentato una 
serie di leggi isolate e indipendenti l'una dall'altra. Io dico 
all'incontro che, a convincersi del contrario, basta gettare 
gli occhi sulla relazione che il Ministero ha fatto precedere 
ai suoi progetti di legge. Questa relazione è una sola e com-
plessiva per tutte, e tra le prime parole di essa relazione io 
leggo queste: « Ora vengo a parlarvi dell'avvenire, e ad e-
sporvi un complesso di provvedimenti. » Per conseguenza 
l'obbiezione fatta dal signor deputato Mollard non è conforme 
al vero. 

holIi ìkd . L'observation de l'honorable préopinant con-
firme entièrement ce que j'ai dit; quand j'aurai lu comme 
lui le rapport de toutes les lois en questiofi, je serai proba-
blement de son avis; mais je demande pour moi et pour mon 
bureau du temps pour faire cette lecture, afin d'étudier îa 
question, et d'en juger avec pleine connaissance de caase. 

J'appuie donc la proposition de l'honorable M. Revel de 
renvoyer la décision de cette question à samedi, après que 
les bureaux auront pu l'examiner. 

presidente. Pongo ai voti la proposta del deputato Re-
vel, che tenderebbe a sospendere la votazione sulla proposta 
del deputato Lanza sino a sabbato. 

(La Camera non approva.) 
Pongo ora ai voti la proposta del deputato Lanza, la quale 

consiste in che sia nominata dagli uffici una sola Commissione 
per l'esame di tutte le leggi di finanza poc'anzi presentate dal 
ministro delle finanze, la qual Commissione debba poi riunirsi 
alla Commissione permanente di finanza. 

picconi. La divisione. 
presidente. Pongo ai voti questa proposta per divi-

sione. 
Comincierò dalla prima parte, cioè per la formazione d'una 

sola Commissione degli uffici per l'esame di tutte le leggi di 
finanza proposte ultimamente. 

(La Camera approva.) 
Pongo ai voli la seconda parte. 
Quelli che approvano che questa Commissione proceda nella 

sua disamina in unione colla Commissione permanente di fi-
nanza vogliano alzarsi. 

(La Camera approva.) 
Pregherei in allora gli uffici a radunarsi domani per la no-

mina di questi commissari. 
Voci. Non sono ancora distribuiti a tutti questi progetti di 

legge. 
presidente. Adunque nel giorno di sabbato. 
sappa. Ho chiesta la parola per informare la Camera che 

l'ufficio VII ha esaminato le due proposte di legge, relative 
l'una al credito di lire 60,000 da imputarsi nel bilancio del 
1850 per sussidi da darsi ai militari che hanno preso parte 
alla dife.sa di Venezia, e l'altra relativa al credito di 100,000 
lire da stabilirsi in sussidio alla emigrazione italiana. L'ufficio 
accennato ha nominato per tali due leggi un solo commissario, 
perchè gli parve che esse potessero facilmente riunirsi anche 
in una sola, essendovi molta relazione fra loro. 

Ho creduto quindi dover informare la Camera su di questo 
proposito, acciò, se gli altri uffizi stimassero di nominare un 
solo commissario..... 

presidente. Gli altri uffizi hanno già eietto tutti i loro 
commissarii. 

L'ordine del giorno reca l'interpeilanza del deputato Jac-
quier intorno alla convocazione del collegio elettorale di Tor-
riglia. 

«io li li* mt. Je demande la parole pour une motion d'ordre. 
Il y a une pétition relative à ce sujet, qui a été déclarée 

d'urgence. Je demande si la Chambre veut entendre le rap-
port de la Commission à cet égard. 

PETIZION E DI ALCViSI «LETTORI POLITIC I DEL 
COMUNE DI SA.'WS®NOME PER VOTARE IN QUEL 
IilTOOO. 

presidente. Ho pregato la Commissione delle petizioni 
di prendere in pronto esame quella petizione che si riferisce 
alla interpellanza cui intende muovere il deputato Jacquier, 
se la Camera lo crede, si potrebbe ora sentirne la relazione. ' 

Foci. Si ! sì ! 
MOLiitRD, relatore. Pétition n° $581. Vingt électeurs de 

Savignone exposent que le mandement de ce nom contient 
43 électeurs, que celui de Torriglia n'en contient que 25; 
que par décret du 6 mars dernier ils ont étéaggrégés au man-
dement de Torriglia pour les élections et astreints à voter 
dans ce dernier lieu. Ils dénoncent cet acte exécutif comme 
une violation manifeste de la loi du 19 janvier 1850, article 
premier. 

En conséquence, pour toute conclusion, ils déclarent pros-
tester hautement qu'ils entendent avoir le droit de se réunir 
en section par eux seuls et de vouloir voter pour la nomi-
nation du député dans leur propre mandement, se réfusant 
dès à préseut, dans le cas où l'on ne ferait pas droit à leurs 
justes représentations, de s'abstenir de concourir ailleurs 
pour voter pour la nomination du député du collège de Tor-
riglia. 

Telle est exactement la protestation de ces vingt électeurs. 
Pour la juger avee justice et précision votre Commission a 


